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«I gemelli» 
dal porto 
di Genova 

all'Aldwych 
di Londra 

Una testimonianza d'eccezione 

Ivens a Firenze 
col film sul Laos 

Antonicelli 

sollecita la 

riunione della 

Commissione 

per la RAI-TV 
Il senatore Franco Antoni-

celli ha inviato al senatore 
Dosi, presidente della Com
missione parlamentare vigi
lanza sulla RAI-TV, il se
guente telegramma: 

« Preoccupato mancata con
vocazione a tutfoggi nostra 
Commissione, mi appello Suo 
senso responsabilità di fronte 
Parlamento et Paese in que
stione cosi alta rilevanza, e 
pregoLa ricordare governo 
suo confermato e indilaziona
bile impegno di conferire con 
Commissione. Fiducioso non 
essere messi davanti mano
vre dilazionatricl e pregiudi
canti azioni parlamentari per 
riforma RAI-TV, attendo tem
pestive assicurazioni et salu-
toLa cordialmente». 

Dibattito a 
Centocelle sul 
Teatro Stabile 

Domani, giovedì, alle ore 
19.30, nella sede del Circolo 
culturale Centocelle (Piazza 
dei Castani 201-A), il Consiglio 
circoscrizionale è stato convo
cato per discutere a sulla ri
forma dello statuto del Tea
tro Stabile ». La discussione è 
aperta al pubblico. 

La SAI (Società attori ita
liani) — in un comunicato — 
Invita i propri soci, 1 lavora
tori dello spettacolo e la cit
tadinanza ad intervenire al 
dibattito di domani. 

GENOVA. 20 
Tra una settimana un grup

po di attori del Teatro Sta
bile di Genova partirà alla 
volta di Londra, dove metterà 
in scena I due gemelli vene
ziani di Carlo Goldoni, con 
la regia di Luigi Squarzina. 

Lo spettacolo ebbe — com'è 
noto — la sua « prima » a Ge
nova otto anni or sono, ed 
è stato poi portato in tournée 
in numerose città italiane e 
all'estero: è quindi sufficien
temente € rodato ». Però, data 
l'importanza della trasferta 
londinese, si è deciso di riu
nire gli attori e, per consen
tire loro di riaffiatarsi, di or
ganizzare sette giorni di re
pliche genovesi della comme
dia goldoniana. 

La € prima* di questa rie
dizione si svolgerà domani 
sera nella Sala della chiamata 
dei portuali, dove sabato scor
so è stato messo in scena an
che 8 settembre e dove lo 
Stabile ha rappresentato in 
passato, con risultati assai in
coraggianti, anche Cinque 
giorni al porto e Madre Cou-
rage. 

8 settembre ha avuto un 
grande successo: oltre mille 
persone — nella stragrande 
maggioranza lavoratori del 
porto — hanno assistito al
la rappresentazione, al ter
mine della quale si è svol
to un appassionato dibattito 
che si è protratto per quasi 
due ore. 1 dirigenti dello Sta
bile e Squarzina sono convinti 
che anche I due gemelli ve
neziani sarà accolto assai fa
vorevolmente dai portuali. 

Gli spettacoli nella capitale 
britannica si svolgeranno al
l'Aldwych Theatre: nel qua
dro del tradizionale Festival 
di Londra sono in programma 
otto rappresentazioni in sei 
giorni. 

NELLA FOTO: Grazia Ma
ria Spina e Alberto Lionello 
in una scena dei «Due ge
melli veneziani ». 

C in breve 
Maria Callas diventa insegnante 

NEW YORK, 20. 
La «Julliard School» ha comunicato oggi che la so-

?rano Maria Callas Insegnerà dal prossimo autunno nel-
Istituto per gli studi speciali della scuola. II rettore 

della Julliard, Peter Mennin, ha detto che la Callas gui
derà e consiglierà giovani cantanti nella «tradizione li
rica» per due periodi di sei settimane (uno a partire 
dal prossimo ottobre e l'altro a partire dal febbraio 1972). 

Metello presentato a Parigi 
PARIGI, 20. 

Metello, il Mini che Mauro Bolognini ha tratto dal ro
manzo di Vasco PratoIinL è stato presentato a Parigi 
Alla «prima» hanno assistito, con il regista e 1 protago
nisti del film Ottavi» Piccolo e Massimo Ranieri, nume
rose personalità del cinema, fra cui Michel Piccoli, Curd 
Jurgens, Anna Maria Ferrerò con il marito Jean Borei 
Jacques Charrier. 

E' morto lo sceneggiatore Raymond Harris 
NEW YORK. 20. 

Raymond Harris, che scrisse numerose sceneggiature 
per Harold IJoyd e Don Ameche, è morto a New York 
dopo una lunga malattia. Aveva 86 anni. 

Trintignant regista ha scelto il suo protagonista 
PARIGI 20. 

Jacques Dufilho sarà il protagonista del film che Jean-
Louis Trintignant si appresta a girare come regista: Une tour
née bien remplie. Le riprese dovrebbero cominciare fra qualche 
mese. 

Rory Calhoun si sposa per la seconda volta 
LAS VEGAS, 20. 

L'attore americano Rory Calhoun. divorziato dopo 22 anni 
di matrimonio, si è risposato ieri a Las Vegas con la ventino-
venne Susan Langely. Calhoun ha 43 anni. La Langeley aveva 
ottenuto il divorzio il mese scorso in Australia. 

Patty Pravo ammalata 
MILANO. 20. 

La cantante Patty Pravo, impegnata in questi giorni nelle ri
prese del programma televisivo « A come Andromeda ». negli studi 
del centro di produzione TV di Milano, è stata ricoverata in clinica 
• dovrà pertanto rinunciare alla trasmissione. L'ufficio stampa 
dilla RAI. da parte sua, ha fatto sapere che, per sostituire Patty 
few» * «tato fatto il nome dell'attrice Nicoletta Ritti. 

Che cos'è « Il popolo e i suoi fucili » — Il go
verno francese ha negato il visto per l'esportazio
ne — Alla proiezione seguirà un dibattito cui 

parteciperanno autori e critici italiani 

FIRENZE, 20. 
Venerdì prossimo, 23 apri

le, alle ore 21. a cura del
l'Istituto dello Spettacolo del
l'Università di Firenze e del 
Centro € Giovanni Franco-
vich », verrà proiettato, nel
l'Auditorium del Palazzo dei 
Congressi (Viale Filippo Stroz
zi 2) l'ultimo film di Joris 
Ivens e del suo collettivo. Il 
popolo e i suoi fucili. 

L'avvenimento è di eccezio
nale importanza, trattandosi 
di un film inedito per l'Italia 
e e girato >, nelle zone libe
rate del Laos, da un gruppo 
di lavoro diretto dal famoso 
documentarista olandese. L'o
pera, politica e didattica al 
tempo stesso, illustra la lotta 
del popolo laotiano contro l'im
perialismo americano, lotta 
che si protrae da quindici 
anni e sulla quale la stampa 
e d'informazione » ha troppo 
a lungo mantenuto il silenzio. 

Protagonisti di questo film 
sono gli operai, i contadini, le 
donne e i bambini del Laos, 
i soldati dell'Esercito popo
lare di liberazione. Il film si 
compone di quattro parti in
pendenti, inframmezzate da 
quadri fissi. La prima parte, 
L'esercito del popolo arma il 

popolo, è dedicata alla fun
zione formativa dei combat
tenti in una zona che sta per 
essere liberata. La seconda 
parte, Chi comanda ai fucili, 
mostra l'eccezionale attività 
di Nakay, principale base di 
resistenza situata nel centro 
della zona liberata. La terza 
parte s'intitola, significativa
mente. Il popolo può tutto. 
La quarta parte del film. Sen
za il proprio esercito il po
polo non sarà niente, mostra 
infine come si svolge la vita 
dei combattenti in seno al 
popolo. Il film, come è noto, 
non ha ottenuto il visto di e-
sportazione per l'estero dal mi
nistero francese degli affari 
culturali e pertanto verrà 
proiettato in visione privata ad 
inviti. Gli inviti possono es
sere richiesti all'Istituto dello 
Spettacolo (Facoltà di Magi
stero, Palazzo Fenzi, via San 
Carlo 10) e al Centro «Gio
vanni Francovich > (piazza 
della Libertà 15). 

Alla proiezione seguirà un 
dibattito, cui parteciperanno 
Joris Ivens, alcuni membri 
del suo collettivo, Pio Balde!-
li. Marco Ferreri, Dario Fo, 
Umberto Eco, Francesco Ma-
selli ed altri autori e crìtici. 

Al la Rassegna degli Stabili 

Peer Gynt 
in versione 
aggiornata 
Il dramma di Ibsen presentato con successo dagli 
attori del Teatro sperimentale di Buenos Aires 

Dalla nostra redattone 
FIRENZE, 20. 

Il Gruppo di Teatro speri
mentale di Buenos Aires ha 
presentato alla Rassegna in
ternazionale dei Teatri Stabili 
La leggenda di Fedro, libero 
adottamento da Peer Gynt di 
Henryk Ibsen, realizzata da 
Augusto Femandes e Maria 
Martin. 

Non staremo qui a mettere 
in rilievo le analogie e le dif
ferenze strutturali e di conte
nuto fra l'opera che il dram
maturgo norvegese scrisse nel 
1867 e la versione aggiornata 
di Femandes e della Martin. 
La celebre Fiaba è rivissuta 
m chiave moderna e Pedro 
Gynt si lancia nelle sue ga
loppate, nelle sue mirabolanti 
imprese in mezzo a personag
gi nei quali la fantasia si in
treccia con la realtà, acqui
stando una dimensione amara 
e non riscattata dallo spacco
nate del protagonista. 

Al fondo di questa ansietà, 
come dice 11 Narratore all'ini
zio, c'è il desiderio di un par 
radiso mondano che esiste co
me molla di una segreta spe
ranza, ma che viene vanifica-

t to dalla coscienza della sua 
precarietà: non a caso Fedro, 
dopo una lunga serie di espe
rienze, afferma che «la li
bertà è una creatura sfortu
nata » e si rifugia, istrione im
penitente, a dirsi portatore 
della volontà divina. Attraver
so questa Immaginaria mis
sione, Pedro pensa di riscat
tare il disegno demoniaco e 
reazionario che lo ha con
dotto fino al crimine. 

n dramma, specialmente 
nella prima parte, si muove 
abbastanza bène, benché sia
no avvertibili alcune Ingenui
tà di regia e di impianto. Ef
ficaci e funzionali le scene, 
affiatato 11 cast degli attori. 
Non si è potuto gustare il ri
sultato — peraltro valido sul 
piano della proposta teatrale 
— degli ultimi dieci minuti 
di spettacolo, allorché gli at
tori, dopo le parole-epitaf
fio di Pedro, il quale dichia
ra nlchlllstlcamente che e non 
c'è nulla al mondo, nulla tra 
la moltitudine e neanche nel 
cielo >, si abbandonano all'im-
prowisasione, 

Ottima l'interpretazione di 
Oscar Cruz (nella parte di 
Pedro). di Marta Martin (Ma
dre Anna), di Carlos Moreno 
(il Narratore), di Alicia Pal-
mes (Griselda), di Larta 
Campana (Soledad), di Fran
klin Caicedo (Nosferatus) e 
di Helena Triter (Odllia). Nu
merosi gli applausi del folto 
pubblico presente (fra cui 
centinaia di giovani). Doma
ni sera va in scena, al Pa
lazzotto dello Sport, Re Lear 
di Shakespeare, realizzato dal 
Teatro Nazionale e L L. Ca
ngiale» di Bucarest, con la 
regia di Radu Penciulescu. 

Singolare 

profesta di 

un'attrice 
Singolare protesta dell'attri

ce Clara Colosimo, la quale da 
lunedi pomeriggio ha comin
ciato lo sciopero della fame 
e contemporanementtt ha oc
cupato, da sola, la sala del 
Crai del Poligrafici, al Lun
gotevere Acqua Acetosa, dove 
sono In corso le prove di Eva 
Peron di Copi, che deve anda
re in scena il 6 e 11 7 maggio, 
al Circo Demar, nell'ambito 
del Premio Roma. L'attrice 
provava già da tre settimane. 
senza percepire la paga pur 
avendo un regolare contratto, 
quando il regista Mario Mis-
slroli decideva di sostituirla 
con l'attrice Pina Cei. Ma nes
suna comunicazione veniva 
fatta alla Colosimo né dal re* 
gista né dall'organizzatore 
Paolo RadaellL L'attrice de
cideva, allora, di occupare la 
sala e di cominciare lo scio
pero della fame. Solo ieri alla 
Colosimo veniva comunicato 
ufficialmente il licenziamen
to; nel frattempo interveniva 
anche la polizia, che costrin
geva l'attrice a trasferirsi nel
l'atrio. 

Il gesto della Colosimo è 
motivato dalla necessità di tu
telare i propri diritti: infatti 
le norme del contratto degli 
attori stabiliscono che un at
tore non può essere proferia
te, cioè sostituito, passati 1 
primi tre giorni di prove. 

Mostre: Tapies a Roma 
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Anioni Téplei • Roma; galleria 
« Il Collezionista > (via Grego
riana U); 14 aprile-15 mag
gio; ore 10-13 e 17-20. 
L'esperienza « informale » di 

Antoni Tapies è qui documen
tata con circa 40 pitture dal 
1961 al 1970. In catalogo, gli 
scritti di Nello Ponente, di 
Giuseppe Gatt e del pittore 
stesso riguardano tutta la sua 
esperienza spagnola e interna
zionale a partire dal '46. 

Ad apertura di mostra è un 
tipico a muro» di Tapies, da
tato 1961: a Grande marrone », 
un quadro senza immagine 
che, nell'avventura della ma
teria, mima una situazione as
sai ambigua anche se vitalisti* 
ca dell'esistenza. Un quadro, 
a questa data, che segna la 
piena assimilazione dell'infor-
malismo italiano (Burri, Fon
tana e Vedova) e dell'espres
sionismo astratto americano 
(Kllne, Pollock e De Koo-
ning). 

Ma, mentre gli «informa
li» Italiani e, soprattutto, 
americani sentono 11 quadro 
come un «campo» di espe
rienza aperta e non program
mata — almeno nel loro mo
mento pittorico non mercan
tile —, per Tapies il quadro 
è un a muro», un impatto, 
uno spaccato di materia urba
na che non consentono il 
« campo » di esperienza. « Mu
ro » e impatto attivano la me
moria, nel pittore e nell'osser
vatore, e La curiosità anche 
per ciò che sta oltre il muro, 
ma non c'è spazio per l'azione. 

Ne deriva cosi una ambi
guità di fondo, nel pensieri e 
nel metodo del pittore, con 
una costante irrazionalità di 
comportamento. Quando la 
materia è più bruciata e in
cenerita vi resta impresso 
qualcosa del tragico della Spa
gna contemporanea 

Tapies parla esplicitamente 
di una giovinezza cresciuta 
chiusa tra muri Invalicabili; 
parla anche delle mura di 
Spagna con i segni noti della 
storia del potenti e con quelli 
anonimi del popolo, del ro
manico come dei graffiti 
spontanei nelle città. A noi 
riesce più difficile attribuire, 
in qualche modo, un significa
to sociale e politico al « muri » 
di Tapies. Anzi, nello «Infor-
mailsmo» spagnolo, che ha 
avuto con Saura, Canogar e 
fctillares, fino al giovane Pa-
checo, momenti poetici alter
nativi e antifascisti. Tapies ci 
appare come la figura pitto
rica meno combattente e me
no dotata del senso della sto
ria e della sua necessità. 

Con i quadri più recenti si 
conferma come un grande 
manierista della situazione 
«informale», pittore di raro 
gusto nel controllo degli «ac
cidenti» della materia e dei 
materiali (con nuovi innesti 
dal colore di Rothko e dal ma
teriali degli americani Dine e 
Rauschenberg). Oggi, l'im
pressione nostra, di fronte a 
tanto raffinato gusto mate
rico, è di osservare un uomo, 
un poeta, che fu spinto fino 
al muro di un vicolo cieco 
molto spagnolo e molto ango
scioso ma che a questo muro 
ha finito per abituarsi e tro
varci anche occasioni deco
rative e contemplative, 

Non sono più 
le condizioni 

NEW YORK, 20 
Le condizioni di salute del 

musicista di Jan Louis Arm
strong continuano lentamente 
a migliorare a quanto ha di
chiarato il suo medico curan
te, doti. Gary Zucker. Arm
strong è stato ricoverato in 
ospedale cinque settimane fa 
per una crisi cardiaca ed og
gi è stato trasferito da un re
parto per cure Intensive ad 
una stanza di degenza privata 
nel medesimo ospedale. Arm
strong aveva anche subito un 
Intervento di tracheotomia 
ma il dott. Zucker ha detto 
che 11 tubo che serviva a far 
respirare meglio li settantenne 
musicista è stato rimosso. 
«Respira agevolmente — ha 
detto di lui 11 medico — • 

preoccupanti 
di Armstrong 

le sue pulsazioni sono rego
lari. Le sue condizioni di spi
rito sono molto migliori». 

jafL l e * * • l e 

Citarne Chaplin 
ha 82 anni 

LOSANNA. 20 
Charlie Chaplin ha celebra

to ieri II suo ottantaduesimo 
compleanno nella sua residen
za Le Manoir de Ban, a Cor-
sier sur Vevey. Rientrato da 
Londra una quindicina di 
giorni fa, «Charlot» ha tra
scorso la giornata assieme alla 
famiglia • ad alcuni amici in
umi. 

L'ordine 
del colore 

dopo 
V« Informale » 

Totl Sctaloja • Roma; galleria 
Marlborough (via Gregoria
na 5) ; fino al 30 aprile; ore 
10-13 e 17-20. 

Con le pitture qui esposte, 
datate 1970-71, Scialoja ha de
finitivamente abbandonato la 
ricerca « Informale ». « Cli
ma » pittorico di pulizia gene
rale, di ordine moderatamen
te geometrico fatto con il co
lore della tradizione moderna 
europea più che nordamerica
na e inglese. 

Le grandi campiture tonali 
hanno un che di primitivo e 
allo stesso tempo, però, di al
ternativo rispetto a Rothko, 
a Noland, a Smith: come per 
grandi prove e campioni di ri
dipintura della casa europea. 
E. ci Bembra, nell'operazione 
c'è posto per la stanza di co
lore «romano» anni trenta-
quaranta. 

n colore, in questa serie, 
suggerisce senza costruire la 
spazialità quasi la rinviasse 
a un progetto architettonico 
o a un progetto sociale di abi
tabilità umana altra. 

Grazia di colore in cerca di 
geometria si potrebbe anche 
dire. E* curioso come non re
sti traccia del precedente gu
sto per 11 gesto e per la ma
teria: è caduto il vento esi
stenziale e la barca dell'im
maginazione è ferma nel mez
zo di una grande estate del 
colore mediterraneo. E* una 
esperienza aperta ora per Tot! 
Scialoja ma da vivere, forse, 
non soltanto col gusto dell'ere
dità della pittura astratta. 

Dario Micacchi 
Nella foto: Un particolare 

di € Trittico* di Antoni Td-
pie* (1970). 

Nuove strutture 
del cinema 

d'essai a Roma 
Conferenza stampa a Ro

ma, l'altro Ieri, Indetta dal-
l'AIACE, l'Associazione italia
na per la diffusione del cine
ma d'essai, il cui obiettivo è 
la maggior promozione di 
quelle opere cinematografiche 
che. per il loro valore artisti
co e culturale, meritano di 
essere portate a conoscenza di 
un più vasto pubblico. 

L'incontro con l giornalisti 
si è svolto al cinema Mignon, 
che prende in questi giorni il 
posto del Salone Margherita, 
tornato alla «normale» pro
grammazione. n Mignon — 
come sanno gli amatori del 
cinema d'essai — programma
va fino ad ora quasi esclusi
vamente « prosecuzioni » di 
film già dati al Salone Mar
gherita. 

I cinematografi romani che, 
non considerando come condi
zione primaria la «cassetta». 
propongono agli amatori del 
buon cinema capolavori pre
senti e del passato sono oggi. 
come è stato precisato, tre: Il 
Mignon, nel pressi di piazza 
Fiume, Il Farnese, In piazza 
Campo de' Fiori, nel cuore 
della vecchia Roma, e 11 Bolto, 
vicino piazza Vescovlo, che de
dicherà ogni mercoledì a que
sto particolare tipo di pro
grammazione. 

H nuovo ciclo del Mignon 
d'essai si aprirà venerdì 23 
con La vietile dame indiane di 
René Alilo, che dato alla Mo
stra di Venezia, nel '65 racco! 
se numerosi premi intemazio
nali e che ora viene presen
tato In Italia In edizione ori
ginale con sottotitoli in fran
cese. 

II prezro del biglietto del 
Mignon è stato fissato In 700 
lire, ma sarà ridotto a 400 per 
coloro che sono in possesso 
della tessera AIACE. 

Denuncia 

contro gli 

scissionisti 

del Sindacato 

giornalisti 

di cinema 
Il presidente del Sindacato 

nazionale giornalisti cinemato
grafici italiani (SNGCI). Tullio 
Cicciarelli, ha definito, in un 
comunicato diramato alla stam
pa, «un grave atto di natura 
scissionistica > la sedicente as
semblea straordinaria svoltasi 
domenica sera a Roma con la 
partecipazione di una minoran
za dei soci, e conclusasi con la 
nomina illegale e arbitraria di 
un consiglio direttivo e di una 

i commissione di revisione. s 
La convocazione dell'assem

blea di domenica sera era stata 
chiesta il mese scorso da un 
gruppo di 67 soci del Sindacato 
a causa, venne precisato. « di 
gravi irregolarità commesse nel
la assemblea del 23-24 gen
naio ». 

I soci che chiesero la convo-
cazioae dell'assemblea, precisa 
Tullio Cicciarelli. « invece di far 
valere la loro opinione presso 
la magistratura, come prescrive 
la legge, si sono riuniti in una 
sedicente assemblea del Sinda
cato. cui essi solo hanno preso 
parte, ed hanno eletto nove 
soci qualificandoli come consi
glio direttivo dell'associazione. 
della quale venivano contempora
neamente considerati decaduti 
gli attuali organi legali ». 

«H fatto — continua Ciccia
relli — conclude una serie di e-
pisodi svoltisi nelle scorse set
timane e su taluni dei quali, a-
venti rilievo penale, il presi
dente del SNGCI, quale unico 
rappresentante legale dell'asso
ciazione, è ormai costretto dal
le circostanze a sporgere rego
lare denuncia. La presidenza 
del SNGCI. nel deplorare pubbli
camente i fatti e nel sottolinear
ne la natura politica di atto 
scissionistico, mette in guardia 
le pubbliche autorità, le agen
zie di stampa, le redazioni dei 
giornali, le altre associazioni ci
nematografiche. dall'accogliere 
o farsi tramite di atti e deci
sioni provenienti dallo scissio
nistico gruppo minoritario qualo
ra detti atti e decisioni venis
sero rappresentati come pro
venienti dal SNGCI». 

« La presidenza del Sindacato, 
che ha preso gli opportuni .con
tatti con la Federazione naziona
le della stampa e con la Fede
razione internazionale della 
stampa cinematografica — con
clude il documento — diffida i 
nove soci che, a conclusione del
la assemblea di domenica, sono 
stati eletti a far parte di un 
sedicente comitato direttivo, dal 

• compiere sotto qualsiasi forma 
e qualsiasi titolo atti o gesti a 
nome del Sindacato nazionale 
giornalisti cinematografici ita-
b'ani. preavvertendoli che. per 
tutelare il buon nome e la lega
lità stessa dell'associazione, a-
dirà senz'altro, in caso contra
rio. le vie legali ». 

Dal canto suo l'Associazione 
Italiana della critica cinemato
grafica ha diffuso ieri il se
guente comunicato: «Un grup
po-minoritario di soci del Sin
dacato nazionale giornalisti ci
nematografici italiani (SNGCI) 
— comprendente quasi al com
pleto e con poche eccezioni. 
tutto il sottobosco dell'Associa
zione — ha compiuto nei giorni 
scorsi un aperto gesto scissioni
stico, dichiarando con inusitata 
procedura "decaduto" il consi
glio direttivo confermato nella 
assemblea dello scorso gennaio. 
nominando al suo posto un sedi
cente nuovo consiglio, impadro
nendosi della cassa e della sede 
sociale e cominciando ad agire 
arbitrariamente a nome del Sin
dacato. Questo gesto, che non 
a caso è stato promosso ed at
tuato facendo leva sull'ala qua
lunquista del Sindacato, trova 
il suo obiettivo senso politico 
In un disegno oltranzista che 
tende a strumentalizzare l'Asso
ciazione in chiave clientelare 
e che lascia apertamente tra
sparire ambizioni, motivazioni e 
interessi retrivi. D consiglio e-
secutivo dell'Associazione italia
na della critica cinematografi
ca — che. composta dalla quasi 
totalità dei critici cinematogra
fici soci del SNGCI. è nata nel 
1969 proprio per contrastare quel 
disegno, per conseguire a muta
re le inerti strutture del Sinda
cato e per sollecitare una pra
tica associativa che vada un 
poco oltre il mero procaccia
mento delle "tessere di libero 
ingresso »1 cinema" e l'annuale 
consegna dei "Nastri di argen
to" — lungi dal dispiacersi del 
fatto, se ne compiace vivamen
te. giudicandolo un dato defi
nitivamente chiarificatore, e dun
que assai positivo, specie se il 
consiglio direttivo ed il presi
dente legali del Sindacato — ai 
quali l'AICC esprime la propria 
solidarietà — difenderanno con 
la dovuta fermezza la legalità 
associativa e sapranno trarre 
dalla nuova situazione, ormai 
depurata, l'avvio al rinnovamen
to ed alla rivitalizzazione del 
Sindacato ». 

Alla messa a punto del pre
sidente del Consiglio direttivo 
del Sindacato giornalisti cine
matografici, e a qv-lla della 
Assodasene della critica, si pos
sono aggiungere alcune illumi
nanti indiscrezioni. Sembra, dun
que. che il ministro dello Spet
tacolo, il socialdemocratico Mat
teotti, aderendo con sospetta 
prontezza alle richieste dei 67 
scissionisti, abbia bloccato le 
designazioni già fatte (e da 
tempo) dal Sindacato per le va
rie Commissioni previste dalla 
legge sul cinema. L'ombra del 
titolare di via della Ferratala. 
e dei suoi amici e consiglieri, si 
profila dietro l'iniziativa scissio
nistica, e la qualifica. Ciò che 
si vuole, da certe parti, è un 
sindacato fasullo, al servizio 
dei burocrati ministeriali, del 
governo • dei padroni del ci
nema. 

Hai yT/ 

oggi vedremo 
ORIZZONTI - GIOVANI 
(1°, ore 17,45) , 

Il numero odierno è dedicato ad illustrare — attraverso il 
consueto meccanismo di prolezioni e di dibattiti — la crosta 
terrestre ed 1 suol condizionamenti da parte del calore. In 
particolare verrà affrontato il problema di quel calore che 
proviene dall'interno della stessa Terra e di cui ben poco il 
conosce. A questo esame partecipa una intera équipe di geologi 
dell'Università di Pisa e tre gruppi di giovani (provenienti da 
Roma, Cornegllano Calabro, Salerno). 

L'ULTIMO PIANETA 
(1°, ore 21) 

La trasmissione è stata sospesa per una settimana, e sol
tanto oggi — con questa quinta puntata — si avrà dunque la 
conclusione dell'ottimo programma realizzato da Gianluigi Poli 
insieme con Alberto Bainl e con la consulenza di Giorgio Tecce. 
Come abbiamo già detto, dopo la lunga analisi sugli inquina
menti e le loro cause politico-sociali, l'inchiesta affronta la 
questione sotto un nuovo non meno allarmante profilo: analiz
zando cioè alcuni grandi progetti (realizzati o no) che avreb
bero dovuto apportare grandi benefici all'umanità e che In
vece si vanno rivelando disastrosi. Si precisa. Insomma. 11 
discorso sull'uso e il controllo della scienza da parte dell'uomo. 
I casi esemplificati saranno tre: il progetto per un nuovo ca
nale di Panama con l'ausilio dell'energia nucleare; la decisione 
di mescolare grandi quantità di fluoro all'acqua potabile; l'uso 
di defollantl per aumentare la quantità di acqua per Irriga
zione. In misure diverse tutt'e tre gli interventi hanno prodotto 
(o potranno produrre) danni gravissimi, di gran lunga superiori 
agli ipotetici benefici. Su questa « impasse » della scienza • 
sulla condizione dello scienziato saranno ascoltati 1 premi Nobel 
Salvatore Luria. Wald, Murphle e numerosi giovani ricerca
tori come il prof. Shapiro (che di recente ha sospeso una im
portante ricerca preoccupato per le possibili conseguenze ne
gative). 

IL BIDONE 
(2°, ore 21,20) 

Il ciclo « Momenti del cinema italiano » continua splluc-
cando qua e là, a caso, nel vasto panorama del cinema nazio
nale: e questa sera presenta un film di Federico Pellini. rea
lizzato nel 1955 — un anno dopo 11 clamoroso successo di 
a La strada». Il film ebbe una negativa accoglienza da parte 
del pubblico e della critica: e non sembra affatto che gli anni 
possano fare modificare il giudizio. E', comunque, la vicenda 
di tre imbroglioni (Augusto. Roberto e Picasso Interpretati da 
Broderlck Crawford. Richard Basehart e Franco Fabrlzl) che 
vivono di piccoli espedienti a danno di altri poveri, in un 

. mondo nel quale Fellini vorrebbe indicare la punta più bassa 
di una curva di miseria e squallore morale. La storia, imma
ginata da Fellini stesso e sceneggiata da Ennio Flalano e Tullio 
Pinelli, vede anche Giulietta Masina in uno dei ruqll principali. 

programmi 
TV nazionale 
10,00 Programma cinema

tografico 
(Per Milano e zo
ne collegate) 

12,30 Sapere 
13,00 Nord chiama Sud • 

Sud chiama Nord 
13,30 Telegiornale 
17,00 II gioco delle cose 

Programma per 1 
più piccini 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

Orizzonti giovani 
18,45 Incontro a tre 
19,15 Sapere 

Ultima puntata di 
«I minori e la legge» 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell'economia; 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 
21,00 L'ultimo pianeta 

Puntata conclusiva 
22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21.00 Telegiornale 
21.20 II bidone 

Per la serie «Mo
menti del > cinema 
Italiano», va in on
da il film di Fellini 

22,55 Medicina oggi 
Settimanale per 1 
medici 

Radio 1° 
Giornale radio orot 7, 8, 12. 

13, 14. 15, 17, 20. 23.10; 
6,54: Almanacco; 7,10: Mat
tutino musicala ( l l ) j 8,30: 
La canzoni dal mattino: 9.15: 
Voi ad io; 10: Special CRt 
11,30: Galleria dal Melodram
ma: 12,10: Un diaco par l'aita
ta» 12,31: Fadarico accetara 
accatera: 13,15: Il fischietto; 
14.15: Booo pomeriaaio: 16: 
Programma par i piccoli: Gli 
amici di Sonia; 16,20: Par voi 
giovani; 18: Un disco par 
l'estate; 18,15: Carnet musi
cala; 18,45: Cronache del Mex-
toaio/no; 19i Interpreti a con
fronto. Griogi concerto In fa 
min. op. 16 par Pi. e orch.; 
19,30: Un disco per l'astata; 
20,20: « 5e~ » Commedia di 
Lord Ounsany; 21,40: Inter
vallo musicala: 21.50: Concer
to 4M baritono Gerard Souzay 
e del pianista Daiton Baldwin; 
22,25; I l glraefcetcfaeei 

Radio 2° 
Giornale radio ora: 6,25, 

7,30, 8.30, 9.30, 10,30. 
11.30, 12.30, 13.30. 15.30, 
16.30. 17,30. 19,30, 22,30. 
24; 6; I l mattiniere; 7.40: 
BuoneJomo con Rita Pavone 

• Pippo Franco; 8.14; Musica 
espresso; 8,40: Suoni a colo
ri dall'orchestra (1); 9,50: 
• Chi è Jonathan? », di Fran
cis Durbridge (8 . ) ; 10,05: Un 
disco per l'estate; 10.35: Chia
mate Roma 3131; 12,10: Tra-
smisioni regionali; 12,35: For
mula Uno; 14,05: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regiona
li: 15.15: Motivi scelti per 
voi; 16.05: Studio aperto: 
18.15: Long Playlngj 18.45: 
Parata di successi: 19.02: Viag
gio di successi; 19.02: Viaggio 
in Oriente; 20,10: Il mondo 
dall'opera; 21: Caccia al Te
soro; 21,55: Parliamo della 
« comuni • americane; 22,40: 
« Eugenia Grandet > di Ho» 
nore de Biltoc (8.)* 

Radio 3° 
Ore IO: Concerto di aper

tura: 11: Concerti di Bachi 
12,20: Musiche parallele;. 14: 
Pezzo di bravura. Stelbelt; Lea 
papillon*; Skymanowsky: Not
turno e tarantella; 14,30: Me
lodramma in sintesi: brani da 
• Paganini a, di Franz Leher; 
15,30: Ritratto d'autore; La 
Oélibes; 17,35: Musica fuori 
schema; 18: Moriste del Tar
so; 18,30: Musica leggera; 
19,15: Concerto di ogni aerai 
20,15; Lenin nel centenario 
della nascita; 21t II Giornale 
del Terzo» 

soggiorni al mare 
medulin 
(Jugoslavia) 

a 

TURNI DI SETTE GIORNI (prolungabili). Inizio alia 
domenica con il pranzo o la cena e termine la 
domenica con la piccola colazione o II pranzo 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 
Dal 15 giugno al 24 luglio • dal 29 agosto al 15 
settembre LIRE 26.000 alla settimana. Pensione 
completa, escluso viaggio. 

Dal 25 luglio al 28 agosto LIRE 28.500 alla setti
mana. Pensione completa, escluso viaggio. 

Per I bambini fino • 7 anni di età sconto del 30% 

Unti 

ITI 
PKT Informaz'oni ed Iscrizioni rivolgersi • : 

UNITA' VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI, 75 

20100 MILANO . Telefono 64.20J51 


